
FROSOLONE. Prima
uscita pubblica per Sabati-
no Farese, che ieri davanti
ad un nutrito gruppo di
Frosolonesi ha giurato fe-
deltà al paese e alla carica
da sindaco che ora ricopre. 
Farese ancora una volta ha
dimostrato di essere una
persona mite, pacata e pon-
derata. Il neo sindaco di
Frosolone non si è lasciato
prendere dai toni accesi usa-
ti a volte dalla maggioranza
ed altre dalla minoranza. E'
rimasto sempre sopra le par-
ti cercando di portare, sem-
pre, tranquillità e serenità
nel Consiglio. Da una parte
la nuova amministrazione,
dall'altra la minoranza. Volti
nuovi e non alla politica di
Frosolone si sono alternati
nel fare dichiarazioni, inter-
venti o semplicemente gli

auguri al primo cittadino.
Farese, dopo il giuramento,
ha aperto il Consiglio salu-
tando quanti intervenuti: "Il
mio impegno è quello di ser-
vire il paese e tutti voi. Il
nostro sarà un servizio ri-
volto alla cittadinanza tutta
senza pregiudizi o discrimi-
nazioni. Voglio mantenere le
promesse fatte durante la
campagna elettorale e lo vo-
glio per il bene di tutti noi".
A prendere la parola a que-
sto punto Antonio Coalarus-

so, capogruppo di maggio-
ranza, che ha evidenziato gli
aspetti peculiari del pro-
gramma elettorale della
nuova amministrazione: "Il
nostro impegno come am-
ministrazione sarà su tutti i
livelli e riguarderà tutti i set-
tori. Dalla sanità con il
Country Hospital, all'edili-
zia con lo snellimento delle
procedure amministrative,
fino al verde pubblico. Il no-
stro impegno per il paese sa-
rà a 360 gradi. Ovviamente
tanti sono i progetti già in
cantieri ma saranno ancora
di più quelli che questa am-
ministrazione intende porta-
re al termine per il bene di
Frosolone". Risponde, a
questo punto il capogruppo
della minoranza Giovanni
Cardagna: "Faccio gli augu-
ri al sindaco il quale avrà si-
curamente modo di dimo-
strarci di essere realmente
fedele a quanto giurato. Noi
come minoranza non abbia-
mo pregiudizi e vogliamo
che anche da parte della
maggioranza ci sia un'aper-
tura nei nostri confronti. Noi

saremo le sentinelle della
spesa, visto che il nostro
compito è quello di far ri-
spettare i diritti dei cittadini
del nostro paese. Vogliamo
essere informati e ci augu-
riamo che la maggioranza
non vada ad ostacolare il no-
stro diritto alla conoscenza.
Chiediamo un'aula dove po-
terci riunire e vagliare l'atti-
vità amministrativa sempre
nell'interesse del bene del
paese". 
Un discorso chiaro quello di

Giovanni Cardegna che è
apparso la vera anima del
gruppo di minoranza. Ha di-
mostrato, come fece nel-
l'amministrazione di Lelio
Pallante, di avere contezza
dei fatti e di essere seria-
mente interessato ad un la-
voro di equipe con la mag-
gioranza qualora ci siano
tutti presupposti. La parola
passa al neo assessore Tril-
lo: "Noi vogliamo un gover-
no tranquillo che sia indiriz-
zato all'unione del paese,

come abbiamo sempre di-
chiarato in campagna elet-
torale. La maggioranza è
senz'altro pronta ad ascol-
tare e ricevere le idee del-
l'opposizione e di chiun-
que voglia dare un aiuto
all'amministrazione. Noi
siamo aperti a tutti perché
è per tutto il paese che
stiamo amministrando".

Pasquale De Lisio con il suo
discorso, invece, ha invitato
l'amministrazione a guarda-
re al futuro con occhi diver-
si: "Invito il sindaco a dare
idee nuove per il nostro pae-
se senza pensare più alle co-
se già fatte. Noi come mino-
ranza cercheremo di colla-
borare quanto più possibile
con voi per il bene del pae-
se". 
Finisce così quindi il primo
consiglio comunale di Saba-
tino Farese. Il nuovo sinda-
co visibilmente emozionato
ha dato prova che a Frosolo-
ne qualcosa sta cambiando.
Di certo il centro alto moli-
sano non avrò per i prossimi
cinque anni un Sindaco ora-
tore, ma sicuramente un
grande lavoratore e garante
del funzionamento della
macchina comunale. Dopo il
consiglio comunale la nuova
amministrazione ha incon-
trato la cittadinanza presso
l'Ostello della Gioventù. Al-
la festa hanno preso parte
anche i consiglieri Regiona-
li Incollino e Pallante.
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Aveva appena terminato di tagliare il fieno ad alcuni amici quando il mezzo si è ribaltato

Muore schiacciato dal trattore
A perdere la vita ieri mattina Giuseppe Candela, ex tassista 70enne di Bagnoli del Trigno
ANTONIO PASSANESE

BAGNOLI DEL TRIGNO.
Si era offerto di tagliare il
fieno ad alcuni amici con il
suo trattore Pascalotti. Ora-
mai aveva terminato il lavo-
ro e si stava incamminando
verso casa per il pranzo. Ma
mentre risaliva la collinetta
si è cappottato finendo sotto
il mezzo. 
Giuseppe Candela, 70 anni
di Bagnoli del Trigno ma re-
sidente a Roma, è morto sul
colpo, probabilmente a cau-
sa dello schiacciamento del-
la cassa toracica. Tutto è ac-
caduto in pochi minuti e il
pronto intervento sia del 118
che dei Vigili del Fuoco di
Agnone non è servito a sal-
vargli la vita. Ex tassista ed
ex muratore, Candela da di-

versi anni si era trasferito
dal piccolo centro trignino
nella capitale dove tuttora ri-
siedono i due figli. Un anno
fa, dopo la morte della mo-
glie, il 70enne aveva pensato
di ritornare nel paese natale.

Era amato e benvoluto da
tutti per la sua disponibilità.
Uno choc, quanto accaduto,
per la comunità. L'incidente
sul lavoro verso le 13 di ieri
in contrada Fonte Putto. Sul
grave fatto di cronaca inda-

gano i carabinieri di Bagnoli
che stanno cercando di rico-
struire la vicenda. 
"Conoscevo Giuseppe da
tanti anni - afferma una te-
stimone -. Era un bravo cri-
stiano. È successo tutto al-
l'improvviso. Io, mio marito
e mio padre stavamo co-
gliendo le ciliegie quando,
ad un certo punto, abbiamo
sentito delle urla. Immedia-
tamente ci siamo recati nel
campo e abbiamo visto Giu-
seppe sotto il trattore. Non
respirava più - termina la
donna - non abbiamo potuto
fare nulla". Sul posto della
tragedia anche un altro ami-
co del pensionato per presta-
re i primi, ma inutili soccor-
si: "lo conoscevo da vecchia
data - dice con gli occhi
gonfi di lacrime - non ci so-

no parole. Siamo stati tanti
anni soci della stessa coope-
rativa di tassisti a Roma. Poi
lui ha smesso ma i contatti e
i rapporti sono continuati. È
allucinante". La salma di

Giuseppe Candela è stata poi
ricomposta nella sua abita-
zione di Bagnoli, in via Tri-
gnina, dove, per tutto il gior-
no, c'è stato un via vai di
amici e parenti. 

La maggioranza: “Tante idee”. L’opposizione: “Non pensiamo solo al passato”

Prima assise civica a Frosolone
Farese: “Faremo il bene del paese”
Replica Cardegna: “Saremo le sentinelle dell’amministrazione”

Il luogo dell’incidente in cui è morto il 70enne

Cardegna durante l’intervento. Sopra, Sabatino Farese

Il trattore che ha schiacciato Giuseppe Candela


